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B. - LE STAZIONI FRANCES[ SULL' 0GOUÈ E SUL CoNGO. 

Lettera dei contt PIETRO SA.vOR.GNAN DI BRAZZ.\. 

Quando Stanley ebbe attraversata l'Africa e seguito sul battello < Lady 
Alice , il corso intero, fino allora sconosciuto, del Livingstone-Congo, la 
attenzione dei geografi, non meno che dei con1mercianti, si diresse tosto 
su quel fiume imn1enso che, nella fase pratica nella quale accennano d 1en­
trare le spedizioni africane, sarà la via principale che ogni intrapresa 
commerciale, umanitaria e scientifica dovrà seguire, 

La difficoltà da vincere, il problen1a da risolvere è il seguente: Ian• 
ciare sull'alto Congo dei batteJli a vapore per percorrere in tutti i sensi 
ìa corrente maggiore e gl'in,mensi corsi d'acqua che ad essa affluiscono, e 
stabiìire fra un punto qualunque di questa via navigabile interna e la costa 
dei mezzi di transito continui e pratici. 

Il lago formato dal Congo a Stanley Pool è l'ultimo limite del Congo 
navigabile interno, come Vivi è l'ultimo punto del Congo inferiore acces~ 
sibile ai vapori. Quesli due punti distanno fra loro di 450 miglia a volo 
d'uccello, inttrvallo oYe la natura sembra aver accumulate difficoltà d'ogni 
sorta ; montagne rocciose, burroni profondi scavati da ruscelli} torrenti, fo .. 
reste immense, una popolazione rada assai, ecco le rive del fiume; quanto 
al suo corso esso è una sequela di cascate e di rapide da. Staniey Pool 

. fino a Vivi. Frank Pocock compagno di Stanley e parecchi altri uomini di 
quesGt spedizione vi hanno trovato la loro tomba. 

All'epoca nel~a quale l'Europa rìsuonava del successi gloriosi di Ca­
meron e di Stanley, un giovane e modesto viaggiatore, allora sconosciuto} 
il conte Savorgnn.n di Brazzà, era già partito rimontando il Fiun1e Ogouè, che 
sfocia neHjAtlantico sotto l'equatore e non lungi dal Congo. 

Egli si spingeva neH' interno dall' O. all' E .• 
In questo viaggio, che durò tre anni, il valente esploratore aveva sco~ 

perto, - ad 800 chilometri dalla costa ed a breve distanza dal bacino del­
r Ogouè, altri due fiun1i navigabHi per battelli a vapore, l' Alima ed il 
J.,icona, che sen1bravano dirigersi verso 11 interno. I/ o:i.tilità degli indigeni 
gl'impedl allora di navigare su questi fiumi, ma tali notizie unite a quelle 
di Stanley accertarono che i corsi d'acqua scoperti erano altrettanti affluenti 

di destra del Congo interno. 
Un nuovo dato, e dei più i,nportanti, era acquistato per la risoluzione 

del problema. V'era la p0gsibilità di girare la posizione e d'arrivare al Congo 
superiore. navigabile, seguendo il corso dell'Ogouè, 
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ètaniey, per risolvere questo gran problema, parti dalrEntopa nei primi 
mesi del 1879, con due vapori smontabiJi, ajutato da tutte le risorse che 
gli assicuravano il suo nome, la cooperazione de,i suol con1patrìott e dei 
suoi giornali, le sovvenzioni deU' Associazione internazionale Africana. Il 
suo carattere ardito, risoluto, la sua volontà che non soffre opposizioni1 che 
sdegna di girare gli ostacoli, perchè li vuole sfondare e passar dritto, Jo 
spinsero ad attaccare di fronte la difficoltà1 e s'avanzò per la via del 
Congo. 

Il signor Brazzà, ancora debole a causa deHe fatiche e delle priva· 
zioni del suo viaggio, teneva d' occhio da lungi l' intrepido e fortunato 
americano~ 

Parti1iano della via delFOgouè, egli sollecitava in Francia i fondi per 
la spedizioue, ma le pratich~ necessarie per ottenere questa sovvenzione e 
la costruzione dei battelli a vapore domandavano un tempo assai lungo. 

Egli frattanto accettò dal Comitato francese dell'Associazione interna~ 
zionale Africana. l'incarico d'iniziare la fondazione delle stazioni scientifiche 
ed ospitaliere nella regione dell'alto Congo. I battelli lo raggiungerebbero 
al Gabon, portati dal suo compagno di viaggio, dott. Ballay. 

In ,8 mesi il coraggioso esplorat0re adempì alla sua missione nel modo 
più brillante, Partito da I,iverpool ai primi del r880 1 nel n1ese di giugno 
la prima stuzione dell' Ogouè era già fondata. Ne fondò, o piuttosto ne 
iniziò un)altra a Stnnley Pool, sul Congo (Ntamo .N'cuna), posizione molto 
strategìca. 

I.a Società Geografica francese risolvette di nominare questa seconrlrr 
stazione Brazzavt'llt, tributo di riconoscenza ben meritato rlal vìagglatore. 
Da questa seconda stazione, scendendo solo pel Congo alla costa, fu ospite 
di Stanley. 

L'abboccamento fu assai breve. Brazzà aveva fretta di tornare al Gabon. 
Quando egli vi sbarcò il 18 decembre, l'attendeva la n1aggiore disillusione. 

Non vi si trovavano nè il personale della spedizione, nè i vapori smonta­
bili. Che fare 1 

Era necessario di rinforzare le due stazioni e prepararsi peI trasporto 
dei vapori smontlti allu stazione di Franceville. Quindi, arrivato il 18 di~ 
cembre, tre giorni dopo, l'infaticabile viaggiatore rimontn·.;a l' Ogouè, 

V'ha dunque in questo n1.omento uno steeple-chast fra Si:anley e Brazzà; 
la meta è, l'alto Co!\go. 

L'America.no ha scelto la via dìretta, ma più difficile1 de! Congo; 
Brauà quella dell' Og6uè. Quest'emulazione pacific:i sarà. feconda dei n'.li­
gliori risultati. 

La qui unita lettera del Brazzà a sna rnadre, drtt:l:ta da.Il' alto Ogouè, 
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4 marzo, dà le più recenti notizie sul conto dei due campioni, ed i rag .. 
gu11glì più esatti sullo stato e la situazione tanto della spedizione francese, 
che di quella di Stan]ey. Secondo queste informazioni. la sorte favorirebbe 
l:t Francia. 

Lettera del ;ignor SAVORGNAN Dt BRAZZÀ a sua madre. 

Mia tara ma1lre1 

Alto Qgoué, a monte del tmesedeg?i Ok11nda; 
in vìnggio pt! paese degli Adama, 
4 mano, If!!J.1:. 

Ho trovate tutte -)e tue lettere al Gabon, poichè, lasciando Lan1 ba ... 
rene, avevo dato l'ordine che esse vi fossero trattenute. 

J.,e mie previsioni non m' hnnno ingannato; se le lettere mì avessero 
seguito, non n~' avrebbero mai raggiunto. J..,e ricevetti quindi tutte insieme 
quando, tornato dalla foce del Congo, approdavo al Gabon, scendendo dal 
piroscafo 4 Coanza •. Puoi ben in1nH1.ginarti se fui felice di aver finalmente 
ie vostre buone nuove ..... · 

rri chiedo scusa,' d'averti scritto sì di rado, e lettere che si somiglia­
vano ad un dispaccio telegrafico. 

È vero, scrissi poco, ma rl1altra parte ciò che feci, il risultato otte­
nuto, ha sorpassato d1nssaì quanto potevo sperare. 

Ecco il riassunto, lo scopo, i vantaggi Assicurati da questo viaggio, pel 
quale sono partito senza nemmeno poterti dire addio l 

Fui incaricato di cercare e scegliere il migHor punto deli' O. del­
r Africà per lo stabilimento di due stazioni scientifiche ed ospitaliere, l'uno 
nell'alto Ogouè e l'altro in uun località favorevole per l'azione umanitaria 
e· civilìzzatrice che la Francia vuole esercitare nella. regione che circondo. 
il Gabon e l'Ogouè dalla parte del Congo interiore. 

Se trovavo un' occas:;ione favorevole, dovevo iniziare lo stabilimento 
di un:1 o di tutte e dne le stttzioni, lasciando1•i due Europei che m'accom­
pagnavano. 

Tali erano le mie istruzioni. Era il primo passo per queHo che si de .. 
sidera ottenere in avvenire. 

Esiste nel cuore dell1._.\Jrìca un'immensa via di comunicazione, che i 
vapori ponno percorrere per una distesa di 51000 chilometri sicuri e 10,000 

probabili, distesn. forn1ata daH' immenso I.,ivingstone (Congo) daU' Urega 
fino a Stanley Pool e dni suoi grandi a(liuenti: il Mpama ( ~4lin1a e Lico­
na), H Quango, 1' Ikelemba, il Mburu 1 l' Aruvtmi. Ciò è constatato, È su 
questo pernio che girerà e si appoggerà ogni intrapresa umanit:ll'ia e scien-. 
tifica nella parte più ricca e popolata dell'Africa) la regione che s'estende 
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dal!' O. dell'Urega alla costa occidentale e dal N. dello Zambesi al S. del 
Bìnuè e del Uadaì. Ora ecco il progetto: 

I. Lanciare dei battelli a vapore su questa grande vin. navigabi!e; 
Il, Stabilire, fra un punto di questa vin. navigabile interna e la costa 

dell'Atlantico, dei mezzi di trn.sporto continui e pratici. ll ale a dire, mettere in 
relazione costante e pratica il Congo interiore colla costa ed avere sul Congo 
interiore dei vapori che possano percorrere in tutti i sensi una distesa di 
paesi, che occupa la quarta parte daH' Africa_ tutta. 

Scelta delle stazi(Jni. - La stazione che fondai a Ntamo è la base 
d'operazione .. dei vapori che bentosto saranno varati sul Congo. Quella che 

stabilii sul Fiume Passa ( alto Ogouè) è it punto più, vicino al Congo in .. 
teriore che possa essere messo in comnnicazìone acquea coll'Atlantìco, dal 
quale la stazione di .N'ghi1ni (Franceville) dista 700 chìiometri. 

Comunictnione di Francevillc colf Atlantico. - Tu sai che, nella mia 
prima spedizioue, per rimontare fino al Passa, allora sconoscinto, dovetti 
impiegare non meno di 2 anni. Il fiume allora era separato in 3 porzioni 
ed in ciascuna d)esse la navigazione era esercita.ta da popolazioni differenti: 
gli Inenga ed i Galoa; gli Okanda; gli Aduma ed Ossieba. Questo mono• 
polio commerciale di navigazione esistente da secoli non aveva m.li la­
sciato ad una tribù d'invadere i privi!egi dell'altra, di modo che per 
giungere sull'alto Ogouè bisognava cambio.re tre volte i battellieri e tre 
volte le piroghe; di qui una sorgente inesauribile d'iufinite noje e di 

spese; di qui la differenza enorme di valore nelle mercanzie man n1ano 
che si passava da nna tribù aU' a1tra. Presso gli Ad urna, per esempio, 4 
chilogra1nmi di sale bastavano per comprare uno schiavo •. AJ mio arrivo 
quest'ultima volta ho fatto cambiar faccia a tutto if paese. 

'futte le popolazioni, che hanno saputo prendere in mano una pertica 
o n1aneggiare un remo1 hanno per la prima volta percorso tutto il -fiunie 
da~1i stabilimentì europei della costa alla stuione dì Francevitle, che ìn 
luglio poteva disporre dt 740 Aduma, i quali soli formavano una carovana 
di soceorso; ed atturrimcute la st:tZione può, a<l un cenno, disporre dl una 

colonia da 1 1000 a 1,500 battellieri, che possono arn1are da 80 a roo 
piroghe1 co1le quali1 una volta che slnno organizzati i trasporti (ed ora lo 
sono), la stazione può ricevere ogni 3 mesi da 80 a 1 oo tonnellate di 
merce. 

Cr>municazùmt fra te stazioni di .flrancevitk e Nta11so (Brazzaville). -­
La stazione di Ntamo dista 1S0 miglia dalla prima. Partii dalla stazlone 
delti Ogouè con 24 carichi di port:1.tol'i in 1nercn.n.t:e1 cd i 1niei 12 uomini 
non ebbero 1nai bisogno di trasportare alcnnchè; e ciò in un paese che 
noi percorrevamo per la pritna volta. 
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1n seguito sarà 1nolto- facile di trovare, fra le popolazloni che abitano 

due la.ti della via, dei portatori, co:ne nell' Ogouè si hanno dei battel­
lieri, 

Queste popo1azioni sono assai dense, assai pacifiche; la via non offre 
alcqna difficoltà naturale. Se non vi fosse qualche ostacolo nelle prime 3 
tappe, un carro potrebbe percorrere il paese senza lavoro di sorta; di più 
il pae~e è molto sano~ Un altipiano di 800 metri d'altezza, ove la diffe­
renza di livel1o cotnincìa già ad influire sulla coltura del banano ed il 
frumentone prospera. 

Attualmente, coi soli ìndigenij si possono di già frue da una stazione 
all'altra dei trasporti di una certa importanza.. 

II riordinamento delle due stazioni assicurerà il trasporto delle mer­
canzie destinate a pagare i lavori che si fa.ranno fare dagli indigeni presso 
di esse, come costruzioni di strade ed altre cose simili. 

1t'aversata dalla stazione dì Franceville al C{)ngP interù;re. ~ Ma 
questo trasporto per terra da uua stazìone all'altra non è che una misura 
provvisori,11 poichè la grande linea d( trasporto andrà. a raggiungere il 
Congo in un punto ben più vìcino alla stazione del Passo. (France.ville) ed 
è, per quest:a seconda strada che sarà attuato H trasporto dei vapori. 

Tu sai che H punto, ove noi aveva.mo, neHa prìn1a spedizione, rag"' 
giunto l' Alima e cominciata la nostra dìscesat si trova a 45 miglia da:Ua 
stazione dell'Ogouè. 

Ecco il cammino da farsi, la via da tracciare per assicurare il pas ... 
saggia fra l\"\Uantico ed il Congo interiore. 

Vi sarebbe una terza \da, che raggiunge l'Alima ad un punto ancor 
più vicino alla stazione e più a monte dal luogo ov.e questo tlume ci ap­
parve per la prima volta i ma peI momento lo mettO da parte, come meno 
popolato, poichè è col mezzo degli indigeni che dev1 esser fatto il tra­
sporto. 

La via scelta misura dttnque1 'come dissi, 45 miglia. Il paese non pre· 
senta considerevoli ostacoli e sarà possibile, quasi senza· lavoro, di percor~ 
rere questa distanza con carri carichi di 400, o 500 chilogrammi. Posso 
dire di conoscer bene questa via, avendola percorsa S volte. 

Il paese non è punto boschivo; v1 è solamente poca vegetazione e 
dell'erba rada. I .. e colline sono a pendii dolci cd uu carro può passare 
ovunque. 

Lavuri da Jar.rt". - I lavori da farsi sono i seguenti: l'apertura di 
una via di 5 a 6 chilometri attraverso una. foresta, appena lasciata la sta­
zione; un'altra da 5 a 600 metri un po' più lungi. Un ponte pel passag­
gio del Fiunie Koni, largo 25 metri, profondo 2. Restano quindi 51 o {i 
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punti difllcili n passare a causa d' un forte pendio, ma per tratti assai 

corti, per esempio di 500 metri. 
Attualmente, nei villaggi che s'incontrano nel tragitto, si ponno avere 

200 portatori, che si cambierebbero ad ogni tappa, ma che tra poco fareb­
bero tutto il tragitto. In questo caso si può fnre assegnamento su 6, o 7.00 

uomini (Bateke) come portatori o battellieri. 
Con questi mezzi si può contare di far trasportare, senza grande dif­

ficoltà, dalla stazione del Passa ( Ogouè, Franceville) all' Alima ( ciò che 
vuol dire al Congo interiore) dei vapori smontati in pezzi del peso di 150 

n :zoo chilogrammi. 

Quanto alle mercanzie portate a spalle d'uomo, supponendo· 2 5 chi­
logrammi di carico per portatore, e 100 uomini, se ne potrebbero portare 
ad ogni viaggio 2,500 chilogrammi.- Tu dunque vedi che attualmente questi 
mezzi di trasporto sorpassano quanto si sarebbe potuto sperare. 

In seguito si potrebbe organizzare il trasporto con asini; e poi, con 
un po' di 1nercanzia, si potrebbero far costruire dagli indigeni i lavori neces· 
snri a rendere praticabili ai carri i 5, o 6 punti che impediscono la loro 
circolazione ed in luogo del trasporto a sp~He d'uomo, si potrebbe stabi­
lire quello coi carri. 

Vantaggi umanitar'ì già conseguiti dalla spedizione. - Se, colla fonda­
zione delle due stazioni, l'organizzazione di questi trasporti, la pace con­
clusa cogli Apfuru-ubanko Ubangi, coi quali (come Stanley) dovetti 
battermi, il mio viaggio fu di qualche utilità alla scienza e di qualche 
onore al viaggiatore, ·oso attribuirmi in tutto ciò un solo merito, quello di 
aver saputo approfittare dell'occasione, del prestigio che avevo nel paese e 
delle risorse della località. 

Quanto al resto, Il.on feci che mietere ciò che avevo seminato nella 
nostra prima paziente, penosa e lunga spedizione. Il frutto più caro che 
ora colsi delle sofferenze della mia prima spedizione, è la soddisfazione di 
avere radicalmente, senza violenza, _senza ostilità, abolita di fatto e posto 

termine alla tratta degli schiavi sull' Ogouè. 
La stazione dell'Ogouè è diventata un rifugio di schiavi che cercano 

la libertà nei limiti del suo territorio, e tutte le popolazloni dell'Ogouè ri­
conoscono questo diritto d'asilo e la libertà d'ogni schiavo che chiede la 

mia protezione. Attualmente sono scortato da 104 persone (uomini, donne, 
(anciulli) tutti schiavi fuggiti dai Galoa, che vengono alla stazione del-
1' Ogouè a cercarvi la libertà, che si è incapaci di assicurare negli stabili­
menti della costa. 

Impresa di Stanley. - L'impresa, di cui ora gettai le prime basi, 
pòn è la sola in istato di esecuzione, Quella di Stanley ha pure per iscopo 
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il Congo interiore; in una sola cosa differisce - la via presa, Stanley prende-
gli ostacoli di frOnte. Egli disse a sè stesso: e -Vivi, punto estremo ove i 
v:ipori rimontano nel basso Congo, si trova a 450 chilometri da Ntarno. 
Trasportiamo col necessario lavoro alcuni vapori attraverso questi 45 o chi .. 
lometri ed allora ci troveremo sul Congo interiore navigabile e l' Africa 
equatoriale si aprirà davanti a noi. > 

È c~si ch'egli incominciò ad avventurarsi per una via, sulla quale la 
natura !lembra essersi compiaciuta dì accumulare I<: difficoltà. È un lavoro 
titanico ch1 egli intraprende a forza di milioni. 

In quattro anni, non prima, cre<lo che potrà trasport:ire i suoi vapori 
a Ntamo; ma la via eh' egli avrà cosi tracciato, trasportando i vapori, non 
sarà mai una via pratica. Ognuno del suoi pesanti carri, tirato da 200 uo­
mini e col soccorso degli argani, potrà sormontare gli spaventosi accidenti del 
terreno s4lla via loro tracciata, ma nessun altro carro, destinato ai tra• 
sporti regolari, potrà seguire la stessa via. Tanto è vero che gli approvvi~ 
gionamenti sono trasportatì da portatori, da asini, da muli, che in certi 
punti ;on seguono nemmeno )a via percorsa dai carri. 

AH'epòca del n1io passaggio, i suoi vapori avevano percorso press1a 
poco uno spazio di 25 miglia e si trovavano a Ndambi Mbongo, ed ora 
egli. impiega costantemente 60 asini o muli pel servizio di approvvigio­
namento. 

' Quale quantità di asini e di muli gli sarà necessaria} quando sarà a 
50, o I oo n1iglia : 

Sai tu che sia il trasporto lungo le. cateratte e 1e rapide del Congo? 
Per dartene un'idea, ti dirò che sembra che in un periodo geologico 

anteriore un imn1enso altipiano di 650 metri d'altitudine separasti/! l'Atlantico 

dal Congo interiore, e che il Congo siasi aperta una vià tagliando questo alti 4 

piano) che pel drenagsio successivo, si trovò solcato da tante valli quanti 
sono i torrenti che affluiscono nel Congo. Quando si segue il corso del Congo 
non. si fa che attraversare tutte queste catene di montagne, resti dell'antico 
altipiano. Le difficoltà di questa via sono tali, ehe il sale che va a Ntamo 
(Stanley Pool) non la segue; ma va per altra via, la cui percorrenza è più 
lunga, :ttltl ch)-è assai meno aecidentata. 

Parallelo fra le due vie del Congo , dcll'Ogoul!. - Ecco il parallelo 
fra le due vie, Nella via dell'Ogouè si profittò di questo fiume fino al 
punto accessibile ai canotti. DÌ là un tragitto per terra di 40 a 45 miglia 
fusta per raggiungere il punto navigRbile del!' Alima, Questo tragitto si fa 
in paese facile, ove non sono ostacoli al_ trasporto ed all'impiego dei carri. 

I pesanti carri impiegati dallo Stanley potrebbero1 senza i n1ezzi di 
cui egli dispone, senza usare dell'accetta che in casi rari, percorrere tutt1' 
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questa via. Tutto, dalla parte dell'Ogouè, sì fonda sulla facilità naturale del 
terreno. La via scelta da Stanley1 al contrario, va contro tutte le difficoltà 
del terreno, senza che alcunchè venga in ajuto all'energia europea. 

Sulla prima via, i lavorit i viveri~ gli uomini, tutto si ha dalle ri~ 
sorse del paese; suUa seconda non v' hanno che delle roccie e dell' erba 
secca; ecco ciò che il paese può fornire a Stanley. Non solo il suo perso· 
nale si ciba del riso d'Europa trasportato a spalle d'uomo o con muli; 
ma gli asini ed i muli stessi mangiano il fieno e l1 avena d'Europa, tra­
sportata là. con enorme spesa. Qui è gran che, se H personate europeo 
consuma dei viveri coi;i.servati, come c,:u:nì e legumi; tutto il resto si ha dal 
paese. Mentre qui ogni batteHiere, op~rQjo, portatore è -indigeno; là tutto 
il lavoro appartiene ni Zanziba.resi ed agli schiavi comperati da Stanley, 
che del resto non gli servono gran fatto. Malgrado le precauzioni prese, 
una parte se n'è fuggita e molti di quelli che ora son là, furono ripresi 
nei circostanti villaggi, ove avevano cercato rifugio 

Quanto al resto, colà nessu'q, lavoro è eseguito dagl' indigeni# liberi 
(non parlo di una o due carovane di commercio), che per un momento 
consentirono di trascinare qualche carro. Qtii ogni lavoro è fattò dalle po· 
polazi?lli del luogo. AHe stazioni, i villaggi circostanti inviarono i loro uomini 
per costruire le case. Quando nel mese di luglio dovetti procurarmi un ap .. 
provvigionamento dagli stabilimenti della costa, H personale, che scortava 
1a colonna di 7 50 Aduma colà inviati, consisteva di un solo Europeo e 
due Gabonesi e gli Aduma furono pagati con mercanzie, dopo che furon.o 
terminati i 3, o 6 mesi di lavoro. 

Se fra la stazione dell'Ogouè e gli stabilimenti della costa si dovessero 
eseguire dei lavori, si disporrebbe facilmente d'una certa quantità di per# 
sonale fra i Pahuìn. Lo stesso dicasi pel tragitto fra l'Ogouè e l' Alima, colle 
popolazioni del paese, Questa differenzo. caratteristica fra le due vie è do· 
vuta a che l'Ogouè possiede una numerosa popolazione, il paese è fertile 
e di più è nuovo alle mercanzie europee. Mentre che al Congo la popo~ 
lazione è quasi nulla, il paese sterile e vecchio al passaggio delle mercanzie 
d'Europa. Fra Vivi e Ndambi Mbongo vi sono solamente 6 villaggi, che 
in tutto non hanno 40, o 6,o uomiui. Più in alto le popolazioni sono egual­
mente rare. I viveri vi scarsegglano tanto, che da Stanley Pool a Vivi coi 
miei soli 12 uomini (e camminavo a marcie forzate) ebbi fatica a trovarne 
per Ja mia modesta scorta. 

Quale differenza coH'Ogouè, ov'io passo con 700 uomini davanti ad 
un villaggìo e due ore dopo proseguo la mia strada carico di viveri per 
i, o 3 giorni. Quanto spesi in tutto? 30 chilogrammi di sale; e se alle 
(attorie sono obbHgato a comperare le mie provvigioni di bocca con stoffa# 
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e ne spendo 4 melrì per giorno e per 30, o 40 uomini, penso che ì vìveri 
sono assai cari. Qu:ile sarà la spesa di Stanley pel' uomo e per gìorno; una 
v<flta che il suo personale tnangerà dei riso che avrà subìto un trasporto 
di 100 miglia? 

Il personale fisso al mio soldo sì compone in tutto di 20 Senegalesi 
e Gabonesi e sono ajutato da soli 2 Europet 

Stanley è accompagnato da 14 Europei, ha già speso due mìlioni; 
quanti ne spenderà ancora? Non lo so, ma saranno certo molti, n1oltissin1i. 
Egli procede a colpi di miHoni. 

V'è una beHa differenzD. coi mezzi di cui dispongo io. La sorn1na di 
20,000 lire, che mi fu data per iniziare la fondazione deHe due stazioni, 
non solo fu spesa, non solo, come tu saì, dovetti ricorrere a te spingen­
doti, al momento delta. mia partenza da Manch<:::ster, a fare una tratta in 
1nio favore - che fu la freccia del Parto! - ; ma in mia povera borsa 
particolnre, che ora è con1pletamente a secco, ha provveduto ai bisogni 
urgenti ed immediati deHa spedizione. 

IO spesi fino ad ora 45,000 franchi et come la prima volta, il ·mio 
povero bilancio vienl in sgccorso al bilancio rlella Frnncia ! 

Mn ora sono al verde; posso vantarmi d'avere impiegato beni: quel 
denaro, La stazione di Ntanlo N'cuna, benchè solamente abbozzata e che 
ora vado nd organizzare, offre un punto d'appoggio e, grazie a questi quattro 
uomini, unn spedizione giunta a 50 miglia da questo punto potrebbe tro· 
vare una colonna di soccorso di 100 a t 50 indigenl per ottenere dei mezzi 
di trii.sporto e forzare il monopolio commerciale degli indigeni. 

Ma la stazione deH'Ogon~ è fiorente ; essa possiede delle cc:;e: dei mrt · 
gazzini, un deposito di inercanzie, delle armi, delie munizioni, un gr~ggie 
di 200 pecore, delle capre1 dei majali. Vi si aggiunga un poll·ijo ~;n.i for• 
nito, A.ila costa si parla della bella vita che si mena o.Ha stazione. 

Aspetto la spedizione formata coi 1001000 francht che deve portare i 
vapori che credevo trovare al Gabon al mio ritorno dal Congo. Quando vi 
giunsi, quale disillusione fa la mia! Credo che a quest'ora la spedizione sarà 
giunta -e dalla stazione inviarono 40, o 50 piroghe per prendervi Ballay e 
~Uzon. 

È assolutamente necessario un sussidio ulteriore .•... 
Ho già scritto al Comitato francese i\.fricano da Banana, dal Gabon e 

dalla fattoria. 
Tutto considerato1 la non mi vu tanto male e la mia salute è buona. 

Il coraggio non mi n1anca1 ma è messo a dura prova per la deficienza 
d'ogni risorsa. Partito d'Europa d'improv•1iso, non potei organizzarmi e pro­
curarmi il più piccolo comodo. Credevo che in otto mesi sarei stato di 
ritorno, mu il mio viaggio si prolunga al di là delle tnie previsioni. 
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Il mio cappello e le mte povere scarpe sono agli estretui, e ciò 1ni fa 

una certa impressione. 
Ciò che attendo con ansietà sono i soccorsi per la spedizione. , ... 

Tuo affezi(Jnatissimo ji,glio 

PIETRO. 


